
La salute dei cyborg 
 
 
Dopo aver debuttato all’INNO DAY nel dicembre 2022 organizzato dall’azienda cinese 
Oppo, al Mobile World Congress 2023 che si è tenuto a Barcellona nel marzo di 
quest’anno, in mezzo a tutti i nuovi gingilli ultratecnologici di ultimissima generazione si è 
ritagliato uno spazio di notorietà il “misuratore medico” Oppo OHealth H1, un apparecchio 
dal design “tecno-zen” in grado di rilevare, in tempo reale e forse pure in anticipo, i 
principali parametri biologici di un essere vivente dalle sembianze umane.  
 
I sensori collocati sulla superficie di questo oggetto, che taluni chiamano già familiarmente 
“saponetta” o “topo magico” e che pesa solamente 95 grammi, possono misurare la 
temperatura corporea, fare un elettrocardiogramma, tenere sotto controllo il tasso di 
ossigenazione del sangue, permettere di ascoltare, tramite cuffie che si fanno stetoscopio, il 
suono prodotto dall’apparato cardio-circolatorio e da quello respiratorio. 

Inoltre, è possibile consegnarsi all’Oppo OHealth H1 pure durante il sonno: ci si mette a 
letto e ci si lascia vegliare dal dispositivo, il quale saprà monitorare tutti i parametri. Il topo 
magico, chiaramente, parla e durante le misurazioni è in grado di fornire istruzioni, consigli, 
raccomandazioni. Pare che, a differenza dei cosiddetti smartwatch, molti dei quali hanno le 
sue stesse funzioni, l’Oppo dei popoli sia in grado di fornire dati assai più precisi e di 
interagire nel solito “tempo reale”, tramite la sua app-appendice, con telemedici specializzati 
che dichiara di non voler affatto sostituire. 

L’Oppo OHealth H1, dispositivo ultraleggero, dai bordi arrotondati a dal design ovale 
concentrico, si presenta come il capostipite di una nuova stirpe di apparecchi “smart” in 
grado di dare corpo alla nuova dimensione della “salute intelligente” attraverso la trinità 
“apparecchiature di precisione di livello medico, gestione professionale dei dati, 
telemedicina” 

Dunque, buona salute a tutti voi, cari cyborg! 


